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30 SANTISSIMA TRINITÀ – I settimana Salterio 
09.00 
11.00 
18.30 

S. Messa a Rivalta (+ Luciano, Romano, Fausta; Mariella; Meron; Strozzi Genoeffa nell’ottava) 
S. Messa a Rivalta (+ Famiglia Archenti-Codazzi; Grassi Dino nel trigesimo; Fontani Rinaldi Rina nel 3° anniversario) 
Santo Rosario in chiesa 

31 LUNEDÌ – Visitazione della Beata Vergine Maria 
18.30 
20.30 

S. Messa al Sacro Cuore 
Chiusura del MESE DI MAGGIO IN CHIESA 

01 MARTEDÌ – S. Giustino, Martire 
18.30 S. Messa a Coviolo 

02 MERCOLEDÌ – SS. Marcellino e Pietro, Martiri 
11.00 
18.30 

Matrimonio di Ghiretti Gianguido e Givoni Giorgia 
S. Messa al Sacro Cuore 

03 GIOVEDÌ – SS. Carlo Lwanga e compagni Martiri 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Trento Rocco, Le Rose Maria,  
Rosselli Giuliano nell’ottava) 

04 I° VENERDÌ DEL MESE – S. Francesco Caracciolo 
15.00 
15.30 

Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Reverberi Sofia, Grisendi Stella, Mariani  
Laura, Anceschi Marinella, Grassi Dino) 

05 SABATO – S. Bonifacio, Vescovo e Martire 
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

06 SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 
 II settimana Salterio 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele; Franco,  
Silvana, Attilde, Armando) 
S. Messa a Rivalta (+ Caruso Paolino e defunti della famiglia) 
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Notiziario Settimanale 30 Maggio 2021 

OFFERTE 
 QUESTUA del 23/05/2021: € 265,00 
 In memoria del caro Rosselli Giuliano i cugini della 

famiglia Rosselli e l’amico Grassi Prospero offrono la 
quota di € 300,00 per la scuola dell’infanzia 
Sant’Ambrogio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DOMENICA 6 GIUGNO ALLA MESSA 
DELLE ORE 09.00 CI SARÀ LA 
BENEDIZIONE DELLE TESSERE DI 
AZIONE CATTOLICA. 

«È come olio profumato sul 
capo…» 
 

II INCONTRO DI 
FORMAZIONE SULLA 

PAROLA DI DIO 
 

rivolto in particolare a chi 
legge o desidera leggere la 
scrittura durante la messa 

DOMENICA 30 MAGGIO 
ORE 16.30 IN CHIESA 

 
nella preghiera e in 

condivisione 
 

 

CHIUSURA DEL 
MESE DI MAGGIO 

 IN CHIESA  
LUNEDÌ 31 
MAGGIO  

ORE 20.30  
CON LA RECITA 
SOLENNE DEL 

SANTO ROSARIO  

IN OCCASIONE 
DEL CORPUS 
DOMINI DEL 6 
GIUGNO SI 
CHIEDONO PETALI 
DI ROSA DIVISI 
PER COLORE 
PER COMPORRE 
IL DISEGNO 
DELL’INFIORATA 
CHE SI FARÀ SUL 
SAGRATO DELLA 
CHIESA IL SABATO 
PRECEDENTE 

 GRAZIE  

VENERDÌ 4 GIUGNO 
DOPO LA MESSA DELLE 15.30 

 LA SAN VINCENZO INVITA TUTTI I PRESENTI AD UN 
MOMENTO CONVIVIALE ALL’APERTO 

SEGUIRÀ LA RIUNIONE DEGLI ADERENTI ALLA SAN 
VINCENZO APERTA A CHI VUOLE PARTECIPARE A 

QUESTA ASSOCIAZIONE.  
VI ASPETTIAMO! 

 

 

 

CONFESSIONI 
Martedì, giovedì e sabato mattina dalle 09.00 
alle 12.00 potete trovare sempre un 
sacerdote. È possibile prendere 
appuntamento per altri momenti. 

SEGRETERIA DI RIVALTA 
Aperta dal lunedì al sabato dalle 09.00 alle 

12.00 e dalle 15.00 alle 18.00. 



 

DOMENICA 23 MAGGIO – SANTISSIMA TRINITÀ – ANNO B 
Oggi è la solennità della Santissima Trinità. Quindi non è soltanto una festa ma è una solennità: cioè una festa 

importante, da sottolineare. Perché? 

Perché noi conosciamo Dio con il nome di Padre creatore, di Figlio redentore, di Spirito Santo amore. E se ci 

pensiamo bene, è quello che proclamiamo nel Credo alla domenica. Io credo in Dio Padre, in Dio Gesù suo figlio 

redentore, in Dio Spirito Santo, amore che dà la vita e sostiene con la sua forza la comunità dei credenti, cioè 

tutti noi. Ma cosa ci dice oggi il Vangelo? 

Gesù risorto dà un appuntamento agli undici discepoli: andare in Galilea e ritrovarsi su un monte. 

È come se Gesù volesse ricominciare dall’inizio. Il Vangelo che Gesù ha proclamato l’ha proprio iniziato nella 

regione della Galilea e su un monte ben preciso. Se ricordiamo il vangelo di Matteo al capitolo 5, c'è un monte 

importante dal quale prende vita tutto il progetto che Gesù offre ai discepoli e a tutti coloro che poi saranno 

battezzati nel NOME del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 

Questo monte è il monte delle beatitudini.  

“Beati” è la prima parola, è una parola di felicità, di gioia, di 

piena realizzazione. Dice Gesù: vuoi realizzarti? Vuoi diventare una 

persona davvero grande e importante? 

Condividi. Condividi ciò che hai e ciò che sei. Se farai questo sarai 

beato, sarai pienamente felice. 

Si, in questa festa siamo chiamati a riprendere in mano questo 

progetto di vita che Gesù ci offre e che diventa come lo statuto 

del popolo dei credenti in Gesù. 

Sarebbe un poco come la “Costituzione” che Gesù prepara per noi che 

siamo battezzati. Siamo battezzati, e il termine battesimo vuol dire 

immersione, ma non come quando ci immergiamo in una piscina e ne 

usciamo non la pelle bagnata. Invece è come quando mettiamo un biscotto 

dentro il latte o il cappuccino: quel biscotto è ancora biscotto, ma è anche 

carico di latte o di cappuccino. La nostra vita di battezzati è impregnata 

della presenza di Dio in noi, se accogliamo e siamo in relazione con questo 

Dio. 

Quindi Gesù invia gli apostoli, e anche noi, ad essere questo seme di vita, 

di luce, di speranza, di gusto nel mondo. E lo siamo nella scuola, al lavoro, 

in casa, all’oratorio, nel Clan, …. 

Noi siamo altri Gesù. Il termine cristiano vuol proprio dire “altri Cristi”, consacrati per una missione 

importante. Ce la possiamo fare? 

È lo stesso dubbio che avevano i discepoli e che abbiamo letto nel vangelo. I discepoli non dubitano che Gesù sia 

vivo o sia risorto… lo vedono! Hanno invece un grosso dubbio sulla loro capacità di fare quanto il Signore chiede 

loro, proprio come ciascuno di noi. 

E allora cosa fare? 

Anche qui la Parola di Dio ci viene incontro. Il vangelo termina con una bellissima espressione che non è solo 

scritta, ma è la parola data che il Signore rivolge ai discepoli: dà la sua parola, realizza quanto dice. 

Il Vangelo termina con questa espressione di Gesù che è una promessa certa: «Io sono con voi tutti i giorni fino 

alla fine del mondo». 

Queste parole ci riempiono il cuore di gioia, di certezza, di amore e di speranza. Se il Signore ci chiede di essere 

suoi strumenti nel mondo, ci sostiene e ci accompagna in questo impegno importante. 

Ogni mattina mettiamo la nostra vita nelle mani del nostro Dio facendo un bel segno di croce, Padre Figlio e 

Spirito Santo e affidando la nostra volontà di bene, di gioia e di impegno a Dio perché sostenga i nostri sforzi 

nel compiere il bene, il bello, il buono verso coloro che incontriamo nella giornata. 

Don Riccardo 
  

 

 



 

 

BEATIFICAZIONE DI ANGELO LIVATINO 
La breve esistenza di Rosario Angelo 
Livatino è assimilabile a una consapevole, 
coraggiosa via della Croce, lungo la quale 
il “ragazzino” incrocia sul viadotto Gasena, 
la mattina del 21 settembre 1990,  
i volti di picciotti arruolati dalle trame 

convergenti di ideatori e organizzatori del kommando, messo in moto da 
ben due organizzazioni Stiddare, non senza il nulla osta di Cosa nostra. 
«Picciotti, che cosa vi ho fatto?», domanderà Rosario quasi parafrasando il 
profeta Michea, che la Liturgia delle ore aveva proposto pochi giorni prima. 
Il martire inerme aveva fatto soltanto il suo coerente quotidiano dovere 
cristiano. 
Troppo per le mafie, che avrebbero preferito, se non omertà, almeno 
condotte omissive e disponibili a corruzione o pressioni. Eccolo, Livatino. Si 
staglia come un gigante tra i nani mafiosi, che non solo non ne tolleravano 
l’intransigenza e la fedeltà alla legge, ma neppure l'ostinata fede nel 
Vangelo, ragione per la quale si era visto affibbiare gli epiteti irridenti di 
scimunito e santocchio, solo perché ogni mattina, prima di recarsi in ufficio, 
si fermava in chiesa per una preghiera, anche per l’anima dei morti 
ammazzati, pur dopo averli magari indagati e condannati. 
Uccidendolo, pensavano di averlo cancellato per sempre. Lo hanno 
consegnato all'eternità, segnando la propria sconfitta: Livatino vive. 

Vincenzo Bertolone 

 

IL SERVIZIO È LO STILE DI VITA CRISTIANO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa riflessione di Papa Francesco fatta a Baku in 
dell’Azerbaigian, può far riflettere anche noi. 

La fede, che è un dono di Dio e va sempre chiesta va anche 
coltivata da parte nostra. 

Non è una forza magica che scende dal cielo, non è una 
“dote” che si riceve una volta per sempre, e nemmeno un super-
potere che serve a risolvere i problemi della vita. Perché una fede 
utile a soddisfare i nostri bisogni sarebbe una fede egoistica, tutta 
centrata su di noi.  

La fede non va confusa con lo stare bene o col sentirsi bene, 
con l’essere consolati nell’animo perché abbiamo un po’ di pace 
nel cuore. La fede è il filo d’oro che ci lega al Signore, la pura gioia 
di stare con Lui, di essere uniti a Lui; è il dono che vale la vita 
intera, ma che porta frutto se facciamo la nostra parte. 

E qual è la nostra parte? Gesù ci fa comprendere che è il 
servizio. Nel Vangelo, infatti, il Signore fa subito seguire alle 
parole sulla potenza della fede quelle sul servizio. Fede e servizio 
non si possono separare, anzi sono strettamente collegati, 
annodati tra di loro.  

Prendiamo l’esempio di un bel tappeto: come questo, la vita 
va ogni giorno pazientemente intessuta, intrecciando tra loro una 
trama e un ordito ben definiti: la trama della fede e l’ordito del 
servizio. Quando alla fede si annoda il servizio, il cuore si 
mantiene aperto e giovane, e si dilata nel fare il bene. Allora la 
fede, come dice Gesù nel Vangelo, diventa potente e fa 
meraviglie. 

Possiamo pensare che il servizio consista solo nell’essere 
ligi ai propri doveri o nel compiere qualche opera buona. Per Gesù 
è molto di più. Egli ci chiede, anche con parole molto forti, radicali, 
una disponibilità totale, una vita a piena disposizione, senza calcoli 
e senza utili. 

Dunque, non siamo chiamati a servire solo per avere una 
ricompensa, ma per imitare Dio, fattosi servo per nostro amore. E 
non siamo chiamati a servire ogni tanto, ma a vivere servendo. Il 
servizio è allora uno stile di vita, anzi riassume in sé tutto lo stile di 
vita cristiano: servire Dio nell’adorazione e nella preghiera; essere 
aperti e disponibili; amare concretamente il prossimo; adoperarsi 
con slancio per il bene comune. 

Chi è tiepido vive per soddisfare i propri comodi, che non 
bastano mai, e così non è mai contento; poco a poco finisce per 
accontentarsi di una vita mediocre. Il tiepido riserva a Dio e agli 
altri delle “percentuali” del proprio tempo e del proprio cuore, 
senza mai esagerare, anzi cercando sempre di risparmiare. Così 
la sua vita perde di gusto: diventa come un tè che era veramente 
buono, ma che quando si raffredda non si può più bere. 

E poi c’è una seconda tentazione, nella quale si può cadere 
non perché si è passivi, ma perché si è “troppo attivi”: quella di 
pensare da padroni, di darsi da fare solo per guadagnare credito e 
per diventare qualcuno. Allora il servizio diventa un mezzo e non 
un fine, perché il fine è diventato il prestigio; poi viene il potere, il 
voler essere grandi. 

Papa Francesco 

 
 

 

 
Si cercano persone disponibili ad aiutare dal 7 al 25 
giugno (dal lunedì al venerdì) il Grest di Rivalta per 
sanificazione, pulizie, triage, ecc. 
Per il vostro prezioso aiuto contattare Leda:  
349-7311758 (faremo un calendario in base al tempo che ci 
potreste donare). 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELL’ESODO (Es 24, 3-8) 
In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le 
parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo 
rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i comandamenti 
che il Signore ha dato, noi li eseguiremo!». 
Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di buon 
mattino ed eresse un altare ai piedi del monte, con 
dodici stele per le dodici tribù d'Israele. Incaricò alcuni 
giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare 
giovenchi come sacrifici di comunione, per il Signore. 
Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e 
ne versò l'altra metà sull'altare. Quindi prese il libro 
dell'alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. 
Dissero: «Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi 
presteremo ascolto». 
Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: 
«Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso 
con voi sulla base di tutte queste parole!». 
Parola di Dio 

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 115) 
Ritornello: ALZERÒ IL CALICE DELLA SALVEZZA E 
INVOCHERÒ IL NOME DEL SIGNORE 
Che cosa renderò al Signore, 
per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore. 
 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli. 
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene. 
 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. 
Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo. 

 DOMENICA 6 GIUGNO – SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO – ANNO B  

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 9, 11-15) 
Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni 
futuri, attraverso una tenda più grande e più perfetta, non 
costruita da mano d’uomo, cioè non appartenente a questa 
creazione. Egli entrò una volta per sempre nel santuario, 
non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del 
proprio sangue, ottenendo così una redenzione eterna. 
Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una 
giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, li 
santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue di 
Cristo – il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso 
senza macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza dalle 
opere di morte, perché serviamo al Dio vivente? 
Per questo egli è mediatore di un’alleanza nuova, perché, 
essendo intervenuta la sua morte in riscatto delle 
trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, coloro che 
sono stati chiamati ricevano l’eredità eterna che era stata 
promessa. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Gv 6, 51) 
Alleluia, alleluia! 
Io sono il pane vivo disceso dal cielo, dice il Signore, 
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 14, 12-16.22-26) 
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i 
discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a 
preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». 
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate 
in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; 
seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: «Il 
Maestro dice: Dov'è la mia stanza, in cui io possa mangiare 
la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà al piano 
superiore una grande sala arredata e già pronta; lì preparate 
la cena per noi». 
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva 
detto loro e prepararono la Pasqua. 
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio 
corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne 
bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue 
dell'alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che 
non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo 
berrò nuovo, nel regno di Dio». 
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
Parola del Signore. 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


